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di Arianna Porcelli

I
l 30 giugno 1938 è stato 
fondato Enasarco, l’Ente 
nazionale di assistenza 
per gli agenti e i rappre-
sentanti di commercio. 

Nel 1996, il D. Lgs. 509/1994 
ha privatizzato la Fondazione, 
ma nonostante ciò, secondo l'or-
dinamento italiano, Enasarco 
ha continuato a perseguire fi-
nalità di pubblico interesse in 
quanto si è sempre occupato, 
e tutt’oggi è ancora così, della 
previdenza integrativa dei suoi 
iscritti a contribuzione obbli-
gatoria tanto che è sottoposto 
alla vigilanza del ministero 
del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali e del ministero 
dell’Economia e delle finanze. 
La Fondazione gestisce circa 
300.000 posizioni contributive 
di agenti e consulenti finanzia-
ri e di circa 100.000 aziende. 
Numeri alla mano, è stato sti-
mato che ogni anno vengono 
erogate circa 100.000 pensioni 
(tra vecchiaia, invalidità e su-
perstiti) e 70.000 liquidazioni 
di Firr, il Fondo indennità di ri-
soluzione del rapporto.

Chi si occupa della gestio-
ne dell’Ente? La riforma dello 
Statuto avvenuta nel 2014 ha 
determinato una tappa fon-
damentale per la storia della 
Fondazione poiché il docu-
mento è stato ispirato da tre 
criteri-guida, nello sforzo 
di assicurare agli associa-
ti la massima trasparenza 
sulla gestione dell’Ente, 
attraverso l’adozione di 
buone pratiche 
di condotta. 
In dettaglio 
si tratta del 
p a s s a g -
gio della 
designa-
zione dei 
c o m p o n e n -
ti del Consiglio di 
Amministrazione, af-
fidato prima a un sistema 
di nomine e successivamen-

te all’elezione diretta dei suoi 
componenti da parte degli 
iscritti attraverso la costituzio-
ne dell’Assemblea dei delegati; 
la definizione dei requisiti di 
professionalità, competenza e 
onorabilità dei membri dell’As-
semblea del CdA e del Collegio 
sindacale e infine una maggior 
chiarezza per l’ambito della ge-
stione degli investimenti e del 
patrimonio. 
A seguito della riforma, nel 
2016 per la prima volta nella 
storia della Fondazione agenti, 
cf e ditte mandanti sono stati 
chiamati al voto per eleggere i 
componenti dell’Assemblea dei 
delegati. La governance 
istituita ha approvato 
nel 2017 il nuovo co-
dice etico che, come 
si può leggere sul 
s i to  de l la 

Fondazione, indica «i principi 
generali e le regole compor-
tamentali cui la Fondazione 
riconosce valore etico positi-
vo e a cui devono conformarsi 
tutti i soggetti che operano nel 
contesto economico e azien-
dale della Fondazione stessa 
(…) nell’esercizio dei compiti 
e delle funzioni loro affidate». 
Nel documento si legge anche: 
«La Fondazione è attiva affin-
ché tutte le azioni, i rapporti 
ed in generale i comportamen-
ti tenuti dagli Organi della 
Fondazione, dai dipendenti e 
dai collaboratori, nello svolgi-
mento delle funzioni di propria 

competenza e responsabilità, 
siano svolte nel rispetto della 
massima lealtà, integrità, cor-
rettezza e trasparenza».
Buoni propositi che la gover-
nance che ha gestito Enasarco 
dal 2016 a oggi non ha saputo 
rispettare, principi che inve-
ce la coalizione Fare Presto!, 
sostenuta da Anasf, ha reso 
punti cardine nel suo program-
ma elettorale. 

Le elezioni rimandate. In 
programma per aprile 2020, le 
votazioni con il coinvolgimen-
to di oltre duecentomila agenti 
di commercio e consulenti fi-

nanziari iscritti a 
Enasarco, sono sta-
te rinviate a ottobre 
nonostante il voto 
contrario dei cinque 
componenti in CdA 
de l la  coa l iz ione 

“Fare presto! e fare 
bene”: Luca Gaburro, 
Antonino Marcianò, 
Alfonsino Mei, Davide 
Ricci e Gianni Guido 
Triolo. A nulla è servi-
to anche il disappunto 
espresso in quei gior-
ni dal ministero del 
Lavoro, che vigila su 
Enasarco e che ave-
va intimato al CdA di 
svolgere regolarmente 
le votazioni, non ricono-
scendo nell’emergenza 
sanitaria una motiva-
zione sufficiente per 
differire il momen-
to elettorale della 
Fondazione, trattando-
si di voto elettronico, e 
aveva quindi intimato 
al presidente dell’Ente 
di ripristinare imme-
diatamente le elezioni, 
ritenendo la decisione 
di rinviarle illegittima, 
irragionevole e immoti-

vata. In risposta l’ex 
CdA, ha disat-

teso in toto 
le indicazio-

ni pervenute 
dal ministero del Lavoro.

L’elezione dei 60 delegati 
si è infatti svolta a ottobre, 
ben sette mesi dopo quanto sta-
bilito dallo Statuto. Gli iscritti 
si sono quindi espressi e al ter-
mine della prima turnazione 
elettorale, avvenuta tramite 
sistema elettronico, la coali-
zione Fare Presto! -costituita 
da Anasf, Federagenti, Fiarc e 
Confesercenti- ha ottenuto la 
metà dei consiglieri lato agen-
ti (5 su 10) e due su cinque lato 
case mandanti, aggiudican-
dosi la maggioranza relativa 
con il 44,81% delle preferen-
ze. Maggioranza che, a seguito 
dell’accordo con Artènasarco/
Assopam, si è rafforzata fino a 
rappresentare il 50,96% delle 
preferenze.

Il 23 dicembre è avve-
nuta la nomina dei 15 
componenti del Consiglio 
di Amministrazione, sempre 
tramite un sistema di votazio-
ne a distanza, che presentava 
già delle irregolarità a mon-
te: la coalizione sostenuta da 
Anasf ha presentato le liste 
per i candidati al CdA nei ter-
mini definiti da regolamento, 
ovvero entro le ore 15 del 10 
dicembre 2020, mentre quella 
avversaria, ben oltre l’orario 
consentito, ha presentato una 
ulteriore lista con l’intento di 
creare una situazione di stal-
lo, in virtù di una lacuna del 
Regolamento elettorale, e no-
nostante ciò la Commissione 
elettorale la ha ammessa. Nel 
corso dell’adunanza assemble-
are del 23 dicembre, durante le 
operazioni di voto, un delegato 
per la componente case man-
danti/aziende della lista Fare 
Presto! – di cui era stata rego-
larmente accertata la presenza 
da parte del Presidente e del 
Notaio verbalizzante in avvio 
dei lavori – ha riscontrato pro-
blemi tecnici di collegamento 
alla videoconferenza proprio 
nel momento in cui era stato 
chiamato ad esprimere il vo-

Più ombre che luci
Gli aggiornamenti sulle elezioni Enasarco. Dal rinvio al voto, al regime di prorogatio, alla 
sovversione finale degli esiti elettorali: la storia non si è ancora conclusa. La voce di Fare 
Presto! non rimarrà inascoltata. Le dichiarazioni del presidente Anasf Luigi Conte
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di Stefania Ballauco

«N
on c’è niente 
di costante, 
tranne il cam-
biamento», 
d i c e v a 

Buddha. Ed è stato proprio il 
cambiamento, letto in termi-
ni di evoluzione e sviluppo del 
settore, a essere protagonista 
di ConsulenTia 2016, divenu-
ta ormai, dopo tre edizioni, una 
costante tra gli appuntamenti 
dedicati al mondo della consu-
lenza finanziaria, svolta anche 
quest’anno a Roma all’Audito-
rium Parco della Musica, dal 2 
al 4 febbraio.

I numeri della terza edizio-
ne sono stati straordinari: oltre 
2.200 partecipanti, 50 relato-
ri, 45 sponsor, 16 partner e 40 
testate giornalistiche presen-
ti. Rispetto all’edizione 2014 
si è registrato un incremento 
di visitatori unici del 40%, del 
32% rispetto alla precedente 
del 2015. A far da traino sono 
stati certamente i temi, 
tutti dedicati al mon-
do della consulenza, 
e anche i nomi dei 
tanti relatori che 
hanno aderito. Tra 
tutti spiccano Jean-
Paul Fitoussi e 
Edward 
Nicolae 
Luttwak, 
che han-
no proposto 
la loro view, 
spesso diver-
gente, sui risultati 
economici e poli-
tici dei Paesi europei, 
e anche oltreocea-
no, rapportandoli a 
quelli italiani.

«Dobbiamo ancora con-
vincere qualcuno che 
la consulenza rappre-
senti la prima forma 
di tutela 

del risparmio?», ha provocato 
il presidente Maurizio Bufi 
in occasione del convegno inau-
gurale del 3 febbraio, facendo 
riferimento al recente caso di 
salvataggio delle banche di ter-
ritorio, oltre che ricordando il 
ruolo di educatori degli operato-
ri economici e l’iniziativa Anasf 
della Carta dei diritti dei rispar-
miatori nel 2005.

«Avete in mano un parte im-
portante del futuro del Paese. 
Fate il vostro lavoro con entusia-
smo e passione». Hanno portato 
questo messaggio i saluti isti-
tuzionali di Stefano Scalera, 
consigliere del ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, che ha 
aggiunto: «Affidare solo una 
quota dei risparmi al consulen-
te è al contempo un errore del 
risparmiatore e una sfida per gli 
operatori», a cui va riconosciu-
to un ruolo di pianificatori e di 
educatori finanziari.

«Ha senso imporre che il con-
sulente finanziario italiano sia 

necessariamente un soggetto 
che opera in forma di perso-
na fisica?», ha sollecitato poi 
Mario Stella Richter, Key 
note speaker, assieme a Paolo 
Benazzo, del convegno «La 
nuova frontiera della consulen-
za finanziaria. I professionisti 
del futuro tra MiFID II e rifor-
ma dell’Albo». Ad approfondire 
il tema della persona giuri-
dica, che è stato affrontato in 
un ampio dibattito nella tavo-
la rotonda che ne è seguita, è 
stato l’altro Key note speaker 
del convegno, Paolo Benazzo, 
che ha sottolineato anche co-
me «con la Mifid 2 la figura del 
tied agent diventa obbligato-
ria», passando quindi da una 
logica del poter essere a quel-
la del dover essere. Il panel che 
ha avviato il confronto scaturito 
dalle analisi dei due professori, 
moderato dal direttore di Class 
Cnbc Andrea Cabrini, si è di-
viso su alcuni temi. A prendervi 
parte, oltre al Presidente Bufi: 
Giuseppe D’Agostino, vi-
cedirettore generale Consob; 
Francesca Palisi, respon-
sabile Ufficio Ordinamento 
Finanziario ABI; Carla Rabitti 
Bedogni, presidente APF; 
Lucrezia Ricchiuti, senatri-
ce 6ª Commissione Finanze e 
Tesoro, Senato della Repubblica; 
Josep Soler-Albertì, presi-
dente Efpa Europe; Giulio 
Cesare Sottanelli, onorevo-
le VI Commissione Finanze, 
Camera dei Deputati; Marco 
Tofanelli, segretario generale 
Assoreti. Al centro degli inter-
venti il tema dell’evoluzione del 
settore, dei processi di riforma 
in atto, come il nuovo Albo, e 
quelli auspicati. Tra questi ul-
timi proprio la possibilità di 
introdurre la forma della perso-
na giuridica nello svolgimento 
dell’attività di consulente, così 

come avviene or-
mai in molti Paesi 
europei, ha suscita-
to il confronto più 

a c c e -

so, in particolare tra Tofanelli 
(Assoreti) e il presidente di 
Anasf. Se il primo ha messo 
in guardia sui costi che ne po-
trebbero derivare, il secondo ha 
sottolineato come l’innovazione 
sia anche una sfida a guardare 
oltre. Non sono mancate chiavi 
di lettura sul tema e sul settore 
innovative. Se D’Agostino ha ri-
cordato che sarà poi il mercato 
a scegliere il modello di servi-
zio più efficiente, Sottanelli ha 
messo in luce il bisogno di con-
sulenza che c’è in Italia e come 
il cambio di denominazione da 
promotori a consulenti finan-
ziari sia coerente con il contesto 
innovativo che si sta compien-
do. Ricchiuti, richiamando gli 
spunti dei due key note spea-
ker, ha riconosciuto come dalla 
MiFID 2 la figura del consu-
lente finanziario ne esca come 
funzione essenziale del mer-
cato e dell’economia. Palisi, 
cogliendo il riferimento nel di-
scorso introduttivo di Maurizio 
Bufi, ha voluto ricordare come 
il mondo bancario sia in questo 

momento impegnato sulla nuo-
va disciplina delle crisi bancarie 
e sul comunicarla alla clientela 
e al personale. Rabitti Bedogni 
è intervenuta sullo sviluppo del-
la professione e sull’importanza 
di effettuare scelte consapevo-
li, sollecitando così i consulenti: 
«Conosci il tuo cliente? Fai in 
modo che lui si conosca». Infine, 
una testimonianza dall’Europa 
e sull’importanza delle compe-
tenze è provenuto da Josep 
Soler-Albertì.

Sul futuro della professione 
e sulla aree di miglioramen-
to del settore è stato invece 
incentrato il convegno del 4 feb-
braio «Risparmio, protagonisti a 
confronto. Indagine tra consu-
lenti finanziari, private banker 
e bancari», che in apertura ha 
reso noti i risultati dell’indagi-
ne commissionata da Anasf a 
Swg, con il direttore di ricerca 
Alessandra Dragotto. 
Dopo quindi i saluti istitu-

L’alba della consulenza
Siamo all’inizio di una nuova sfida per il settore. È questo il messaggio di ConsulenTia2016 
- Professionisti in Capitale, che si è svolto a febbraio a Roma all’Auditorium Parco della Musica 
Tutte le voci intervenute, dal mondo politico a quello dell’industria e a quello istituzionale
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to. Il delegato, mai risultato 
formalmente assente dall’As-
semblea, riusciva dopo alcuni 
minuti ad esprimere il voto poi 
successivamente rifiutato dalla 
Commissione elettorale.

«La  Commiss ione  e le t -
torale, espressione della 
vecchia governance, malgrado 
la ferma opposizione presenta-
ta per iscritto da FarePresto! 
e Artènasarco, ha ritenuto va-
lida la lista presentata oltre 
il termine indicato dall’av-
viso pubblico che la stessa 
Commissione aveva preceden-
temente emanato. Se questo sia 
un caso non lo sapremo mai, 
rimane un fatto che oltre ad 
aver accettato le liste presen-
tate in ritardo la Commissione 
elettorale ha inspiegabilmente 
rifiutato il voto regolarmente 
espresso da un membro della 
nostra coalizione», ha commen-
tato Luigi Conte, presidente di 
Anasf. «Il seguito della storia 
è noto a tutti: l’obiettivo di di-
scontinuità rispetto al passato 
su cui abbiamo impostato il 
nostro programma elettora-
le e per cui gli associati hanno 
espresso il loro voto a gran vo-
ce è stato ribaltato. L’esito delle 
elezioni dell’Assemblea del 23 
dicembre ha visto la procla-
mazione di un CdA composto 
da consiglieri espressione del-
la minoranza che, per come 
proclamato il successivo 28 
dicembre, non rappresenta la 
volontà espressa dagli eletto-
ri nelle elezioni, che si erano 
concluse con l’attribuzione alla 
coalizione sostenuta da Anasf 
Fare Presto! della maggioran-
za dei voti espressi. Parimenti 
l’elezione del presidente e dei 
vicepresidenti, effettuata a sua 
volta da quel CdA, o meglio so-
lo da una parte dei consiglieri, 
non può essere considerata 
espressione del voto. Il risultato 
è stato dunque il ribaltamento 
degli esiti elettorali», affer-
ma Luigi Conte, presidente di 
Anasf. L’Associazione, per voce 
del suo presidente, ha ribadi-
to anche ai soci che: «questa 
situazione confligge con gli in-
teressi di Anasf, la quale ha 
appoggiato il progetto “Fare 
Presto!” perché propugnava un 
deciso cambiamento della go-
vernance di Enasarco rispetto 
al passato, e in virtù degli ele-
menti incresciosi che la hanno 
determinata (a titolo di esem-
pio consegna tardiva di una 
lista elettorale, non conteggio 
del voto espresso da un dele-
gato, gestione improvvida della 
riunione dell’Assemblea e del 

successivo CdA…) pone Anasf, 
insieme alla coalizione, nella 
necessità di agire, in ogni sede, 
contro una elezione non legit-
tima, al fine di ripristinare la 
legittimità e la democrazia che 
riteniamo lesa e che la nostra 
Cassa Previdenziale esige, con 
l’obiettivo di salvaguardare il 
futuro della categoria tutta dei 
consulenti finanziari».

Le infrazioni commesse dal-
la vecchia governance e che 
si stanno perpetuando con 
l’attuale CdA illegittimo 
sono numerose. In primis, 
durante l’emergenza sanitaria 
sono state rinviate le elezioni 
contro il parere dei ministeri (i 
quali vigilano su Enasarco da 
Statuto) e quindi la dirigen-
za ha operato in un regime di 
prorogatio, momento in cui è 
possibile prendere solo decisio-
ni ordinarie e non straordinarie 
come invece è stato fatto. In 
evidente difficoltà dopo la vit-
toria elettorale della coalizione 
sostenuta da Anasf, la vecchia 
governance ha presentato una 
lista per la nomina del CdA 
oltre i termini prefissati, spe-
rando in un illecito vantaggio. 
E ancora, la Commissione elet-
torale ha accettato la lista oltre 
termine massimo e ha invece ri-
fiutato il voto di un componente 
dell’Assemblea dei delegati. Per 
arrivare al 4 gennaio, data in 
cui si è riunito per la prima 
volta il CdA Enasarco, «un 
Consiglio di amministrazione 
che si è svolto senza tener mi-
nimamente conto della diffida 
a procedere alla costituzione e 
alle attività consiliari, presen-
tata dalla nostra coalizione», 
ha commentato Conte, perché 
«in assenza della dichiarazio-
ne di accettazione dell’incarico 
e della conseguente individua-
zione di tutti i consiglieri, non 

si può ritenere correttamen-
te convocato e costituito»; un 
CdA che si è svolto alla presen-
za di soli 14 consiglieri e che 
quindi «non è da considerarsi 
legittimato ad assumere alcu-
na decisione». Imperterrito, il 
CdA ha poi eletto a maggioran-
za, con soli otto voti, Antonello 
Marzolla, segretario genera-
le Usarci, quale presidente 
Enasarco e Leonardo Catarci 
ed Emanuele Orsini, dirigen-
ti di Confapi e Confindustria, 
come suoi vice. «Un terzetto 
espressione della parte politi-
ca in continuità con il passato 
e non in opposizione, come gli 
iscritti si sono espressi», ha 
chiosato il presidente di Anasf. 
«Fino ad arrivare all’infrazio-
ne più recente (ndr, al momento 
in cui si chiude questo articolo) 
di Marzolla, e cioè comunica-
re agli iscritti l’intenzione di 
aprire un canale informativo 
con gli agenti in nome della 
trasparenza, preannunciando 
di aver riattivato le procedu-

re per l’anticipazione del Firr 
quando la realtà è tutt’altra», 
continua Conte, «e cioè che non 
è stato proposto di “sbloccare i 
soldi del Firr” ma solo di rifare 
i conti per verificare la capacità 
dell’Ente di sostenere la proce-
dura. Sia chiaro, sono i ministri 
vigilanti che già da giugno 
hanno avvisato l’Ente che in 
regime di prorogatio non pote-
vano essere deliberate decisioni 
straordinarie come invece fatto. 
Strumentalizzare le comunica-
zioni agli iscritti, peraltro senza 
rispettare il normale corso del-
le decisioni che devono essere 
prima prese dal CdA e poi co-
municate dagli uffici, di certo 
non rispetta il nome della “tra-
sparenza”, valore utilizzato 
nella missiva di Marzolla e de-
scritto ampiamente nel Codice 
Etico dell’Ente approvato nel 
2017».

Le iniziative intraprese dal-
la Coalizione.
«La coalizione Fare Presto! con 
Artènasarco ha intrapreso atti 
che tenderanno a fare chia-
rezza in questo contesto», ha 
spiegato Conte, «al fine di otte-
nere la sospensione cautelare e 
la declaratoria di invalidità de-
gli effetti della delibera del 23 
dicembre e la revisione del ver-
bale notarile dell’Assemblea, 
che non descrive quanto real-
mente accaduto. In particolare 
non riporta i singoli voti espres-
si pubblicamente da ognuno dei 
delegati, non riporta le liste e i 
candidati per cui era possibile 
votare e afferma erroneamente 
che un componente della nostra 
coalizione ha votato solo trami-
te audio, senza essere visibile 
da tutti».
È infatti pendente presso il 
Tribunale Civile di Roma il ri-
corso promosso dalla coalizione 

contro la Fondazione Enasarco 
e per il quale il giudice dovrà 
esprimersi, entro il 16 feb-
braio 2021, sulla legittimità 
della decisione assunta dalla 
Commissione elettorale in da-
ta 28 dicembre 2020. 
«Abbiamo messo in campo 
questa azione per ripristinare 
una linea democratica che ri-
teniamo lesa e con l'obiettivo 
di salvaguardare il futuro di 
agenti e consulenti finanzia-
ri che hanno espresso il loro 
appoggio. È fondamentale ar-
rivare a una soluzione per il 
bene della Fondazione e per 
ciò che rappresenta per il fu-
turo dei professionisti. Siamo 
determinati a intraprendere 
azioni finalizzate alla crescita 
di valore della Fondazione e a 
realizzare progetti propositivi 
rispetto alla corretta gestione 
di Enasarco per raggiungere 
una soluzione sostenibile per 
l’Ente».

I principi ispiratori della 
coalizione Fare Presto!
«Marchiamo il segno di di-
scontinuità con la vecchia 
governance per rappresentare 
i numerosi iscritti che ci hanno 
votato», continua il presidente 
Anasf, «e dunque riordinare la 
gestione dell’Ente, offrire le 
necessarie prospettive di pro-
tezione e di incremento dei 
contributi versati. L'obiettivo 
principale è quello di offrire 
realmente trasparenza sulle 
attività dell’Ente e mettere la 
parola Fine al susseguirsi di 
questi atti illeciti e illegittimi 
che ormai da troppo tempo ledo-
no l’interesse di tutti gli iscritti. 
Per esempio è necessario sape-
re quanto è stato investito nel 
settore immobiliare e quanto 
in questo ambito ha distrut-
to valore e ne ha creato, come 
anche rendere note le motiva-
zioni delle decisioni delle scelte 
che andranno fatte. Serve una 
pianificazione dettagliata e tra-
sparente per avere chiari gli 
obiettivi e le potenzialità della 
Fondazione. È questo l'obiettivo 
che l’Ente si deve porre. Sulla 
trasparenza poi non bastano le 
comunicazioni periodiche, spes-
so complesse da interpretare, 
ma serve una dichiarazione di 
intenti sulla costruzione vir-
tuosa delle risorse del fondo. Il 
nostro scopo era e continua a 
rimanere proprio questo: dare 
un contributo sui punti appena 
descritti, sulla gestione virtuo-
sa delle risorse e anche sulle 
aree di miglioramento relative 
all'apporto di risorse, ambito su 
cui Enasarco si deve impegna-
re anche a livello istituzionale». 
(riproduzione riservata)

(segue da pag. 45)  

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, nomi-
nato tra i consiglieri del CdA; 

Il Consiglio di Amministrazione, composto da 15 membri, 
di cui 10 in rappresentanza degli agenti e cinque in rappre-
sentanza delle imprese preponenti;

L’Assemblea dei Delegati, composta da 60 membri, di cui 
40 in rappresentanza degli agenti e 20 in rappresentanza del-
le imprese;

Il Collegio dei Sindaci, composto da cinque membri, di 
cui uno in rappresentanza del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, che esercita le funzioni di presidente, uno in 
rappresentanza del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
e tre nominati dall’Assemblea dei Delegati.

La Fondazione è gestita 
dai seguenti organi

 

 

1. Costituzione di una commissione d’inchiesta per fare luce sul-
la vendita degli immobili e sulle consulenze esterne
2. Realizzare una Task Force Internazionale per individuare le 
Aziende Estere che evadono i contributi
3. Istituire una Task Force per individuare le aziende che eva-
dono i contributi Enasarco
4. Favorire le denunce di evasione con maggiore garanzia di 
anonimato
5. Aiutare i giovani ad intraprendere la professione di agente
6. Il presidente deve essere un agente di commercio o un consu-
lente finanziario
7. Imporre l’obbligo di contribuzione Enasarco anche per i 
Giganti dell’E-Commerce
8. Eliminare il limite di 20 Anni di contributi obbligatori per 
la pensione
9. Pensione simultanea Enasarco e Inps
10. Pensione Enasarco Anticipata a quota 100

iL Programma Fare Presto! 
e Fare bene

Il quotidiano finanziario 
esclusivo per chi ama le  NOTIZIE SENZA FILTRO
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di Arianna Porcelli

S
ull’onda del successo 
della prima edizione 
digitale di Consulen-
Tia, che si è svolta a 
dicembre 2020, Anasf 

ha programmato per il nuovo 
anno tre appuntamenti onli-
ne. La manifestazione è stata 
così ripensata e progettata su 
misura per il mondo virtuale 
con una proposta di argomenti 
all’avanguardia e smart, in li-
nea con i trend del momento. 
Il fil rouge di tutti gli incon-
tri sarà il tema dell'energia e 
dell'esplorazione, che rappre-
senta l’impegno di Anasf al 
servizio della categoria, al pari 
di quello dei cf con la loro dedi-
zione nei confronti dei rispar-
miatori, in un circolo virtuoso 
per l’economia e il Paese.

«Il tour di ConsulenTia 2021 
per questa prima parte dell’an-
no si adatta al nuovo modo di 
comunicare online. Il format, 
snello, è stato pensato ad hoc 
per l’occasione, con relatori 
d’eccellenza e temi di alto inte-
resse per il settore della consu-
lenza finanziaria. La calorosa 
accoglienza di ConsulenTia 

digital edition di dicembre, 
con gli oltre 650 partecipanti, 
ha confermato la qualità del 
lavoro svolto. Apriremo l’anno 
con un focus sulla finanza so-
stenibile poiché crediamo che 
le future esigenze sostenibili 
dei cittadini siano alla base del 
processo di cambiamento verso 
un futuro green. Il sistema fi-
nanziario e i cf sono i motori di 
questo percorso e l’Associazio-
ne rimane al passo e al fianco 
della categoria, con un’edizione 
di ConsulenTia interamente 
dedicata ai temi Esg», ha com-
mentato Germana Martano, 
direttore generale di Anasf.

Le tre tappe saranno ospitate 
negli studi di Class Cnbc, me-
dia partner dell’evento insie-
me ad Affari&Finanza.

Il primo appuntamento sarà 
trasmesso in streaming il 23 
febbraio dalle ore 10 alle 17 su 

www consulentia2021 it. La fi-
nanza sostenibile sarà il tema 
centrale della prima tappa, 
evidenziato anche dal claim 
«Dove l’energia incontra la 
sostenibilità». Non a caso il 
titolo del convegno inaugura-
le sarà «Il futuro verde della 
finanza».

Ad arricchire la giornata for-
mativa gli incontri a cura de-
gli sponsor della manifestazio-
ne: BlackRock, Capital Group, 
Goldman Sachs Asset Mana-
gement, J.P. Morgan Asset 
Management, Lombard Odier 
e T.Rowe Price, con speech sin-
goli di 45 minuti ciascuno.

A grande richiesta, per man-
tenere la promessa fatta agli 
associati, torna sullo schermo 
di Zoom, il 22 febbraio 2021, 
Luigi Conte, il presidente di 
Anasf per un fuori onda riser-
vato ai soci e anche ai non soci 
iscritti a ConsulenTia2021, che 
vorranno conoscere da vicino 
l’Associazione. All’incontro par-
teciperanno anche Gian Franco 
Giannini Guazzugli, presiden-
te del Forum per la Finanza 
Sostenibile (FFS), e Vania 
Franceschelli, Vicepresidente 
del Fecif (Federazione Europea 
dei Consulenti e Intermediari 

finanziari), che, insieme al pre-
sidente Conte, aggiorneranno i 
soci sulle attività di Anasf e sul 
suo impegno in ambito europeo 
sia nel campo della sostenibili-
tà, che sui temi di tutela della 
professione. 

La manifestazione sarà raccon-
tata passo dopo passo, attra-
verso l’hashtag #consulentia, 
sulle pagine social di Anasf: 
Twitter, Facebook, LinkedIn 
e Instagram. A chiusura dei 
lavori il convegno inaugurale 
e gli interventi degli sponsor 
saranno rilanciati sul canale 
YouTube dell’Associazione.

L’invito è rivolto a tutti i soci 
e non soci che vogliono aggior-
narsi su questo argomento. È 
possibile iscriversi alla prima 
tappa del 23 febbraio digitando 
sul web www.consulentia2021.
it/iscrizione. (riproduzione ri-
servata)

Il marchio di qualità
Iscrizioni aperte per la prima tappa 2021 del più grande appuntamento 
dei consulenti finanziari, trasmesso in diretta streaming sul sito dell’evento

Germana Martano, direttore 
generale Anasf
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Pagina a cura di 
Sonia Ciccolella

B
anca d’Italia ha 
aperto una consul-
tazione, conclusa-
si il 18 gennaio, a 
cui ha preso parte 

anche Anasf, con la proposta 
di revisione delle disposizio-
ni in materia di Politiche e 
prassi di remunerazione e 
incentivazione nelle banche 
contenute nella circolare del-
la Banca d’Italia n. 285/2013. 
Le modifiche proposte nasco-
no dall’esigenza di recepire 
nel contesto nazionale le no-
vità introdotte dalla direttiva 
CRD V in materia di regole 
sulle remunerazioni, tenen-
do anche conto dei lavori in 
corso in ambito europeo sulla 
stessa materia, in particolare 
dell’EBA, l'Autorità bancaria 
europea.
La Direttiva CRD V, pur non 
modificando l’impianto e i 
principi cardine dell’attuale 
disciplina, ha introdotto al-
cuni importanti cambiamenti 
in materia di remunerazione, 
tra cui un’identificazione più 
specifica del personale che 
assume rischi rilevanti per la 
banca o per il gruppo di ap-
partenenza, ossia il c.d. per-

sonale più rilevante o «risk 
takers», e l’inserimento della 
Gender neutral remunera-
tion policy, ovvero l’obbligo 
per le banche di definire e at-
tuare una politica di remune-
razione neutrale rispetto al 
genere del personale. 
Nelle osservazioni inviate 
all’Autorità Anasf ha mani-
festato il suo apprezzamento 
rispetto all’intervento volto a 
specificare alcuni aspetti del-
la disciplina sulle remunera-
zioni e accrescere il grado di 
armonizzazione delle regole 
da applicare. In particolare, 
l’Associazione ha valutato 
positivamente l’introduzione 
del principio di neutralità di 
genere nelle politiche di re-
munerazione. Anasf ha però 
espresso la sua perplessità 
rispetto all’introduzione, tra 
i vari aspetti che le banche 
devono tenere in considera-
zione nel valutare la neu-
tralità delle politiche sulla 
gender remuneration, del 

costo della vita nel luogo di 
impiego, considerato che tale 
parametro non corrisponde 
alle evidenze della giurispru-
denza in materia di lavoro ed 
è generalmente considerato 
discriminatorio e poco equo. 
Anasf ne ha pertanto propo-
sto l’eliminazione.
L’Associazione ha altresì ap-
prezzato l’introduzione nella 
circolare sulle politiche di 
remunerazione di disposi-
zioni che stabiliscono i casi 
al ricorrere dei quali è pos-
sibile non assoggettare la 
componente variabile della 
remunerazione alle regole di 
maggior dettaglio in materia 
di differimento, pagamento 
in strumenti finanziari e be-
nefici pensionistici discrezio-
nali previste per il personale 
più rilevante. In particola-
re, le disposizioni di Banca 
d’Italia, seguendo il criterio 
di proporzionalità, sono state 
modificate al fine di preve-
dere che le regole più strin-

genti, dedicate ai risk takers, 
non si applichino al persona-
le la cui remunerazione va-
riabile annua non supera i 50 
mila euro e non rappresenta 
più di un terzo della sua re-
munerazione totale annua. 
Anasf ritiene infatti che tale 
modifica, che impatterà an-
che sui consulenti abilitati 
all’offerta fuori sede, rientri 
perfettamente nella finalità 
del criterio di proporzionalità 
stabilito dalla disciplina, con 
l’obiettivo di contemperare 
l'esigenza di definire politi-
che di remunerazione coeren-
ti e il rispetto dei diritti indi-
viduali del personale.
Banca d’Italia nella circolare 
vigente specifica che la re-
munerazione del consulente 
finanziario è distinta in una 
componente «ricorrente», che 
rappresenta la parte più sta-
bile e ordinaria della remu-
nerazione, e una componente 
«non ricorrente», avente inve-
ce una valenza incentivante. 

Ai fini dell’applicazione delle 
regole la componente «ricor-
rente» è equiparata alla par-
te fissa della remunerazione, 
mentre la componente «non 
ricorrente» a quella variabi-
le, quest’ultima soggetta ai 
limiti e ai presidi pruden-
ziali. Anasf ha sottolineato 
ancora una volta all’Autorità 
come non sia possibile una 
perfetta assimilazione tra 
soggetto agente che svolge 
autonomamente la propria at-
tività professionale e sogget-
to dipendente: vi sono infatti 
differenze contrattualistiche 
e di modello remunerativo. 
L’Associazione ritiene quindi 
necessario che la distinzione 
fra la componente fissa e la 
componente variabile della 
remunerazione del consulen-
te finanziario sia caratteriz-
zata da maggiore certezza, 
anche fornendo maggiori 
esempi sulla ripartizione del-
le diverse possibili voci. (ri-
produzione riservata)

Politiche super partes
La Banca Centrale italiana ha avviato una consultazione sulle politiche 
di remunerazione per recepire le nuove disposizioni europee

Ne g l i  u l t i m i  a n n i  l a 
Commissione Europea ha 
accolto con favore la digi-
talizzazione e l'innovazione 

nel settore finanziario attraverso una 
serie di politiche orizzontali attuate 
sotto l'egida della Strategia digita-
le per il mercato unico, della Cyber 
strategy e data economy, oltre a ini-
ziative di settore come la Direttiva 
sui servizi di pagamento e il recente 
accordo politico sulla regolamenta-
zione del crowdfunding e il piano 
d’azione Fintech. 

L’Unione Europea ha il compito di 
assicurare che i consumatori europei 
e l’industria finanziaria sfruttino il 
potenziale della trasformazione digi-
tale, mitigando al contempo i rischi 
che la nuova finanza digitale può 
comportare. La Commissione euro-
pea ha indetto recentemente una 
consultazione, a cui Anasf ha preso 
parte, con la sua proposta regola-
mentare per disciplinare l’entrata 
nel mercato di cripto-attività come 
il Bitcoin e gli effetti che queste nuo-
ve tecnologie avranno sulle modalità 
di acquisto, scambio, condivisione ed 
accesso degli asset finanziari. Nelle 
osservazioni inviate al legislatore eu-
ropeo Anasf ha apprezzato in linea 
generale l'iniziativa volta a favori-
re l’innovazione e la concorrenza e 
contemporaneamente a mantene-
re un elevato livello di protezione 
degli investitori, oltre all'integrità 
del mercato. L’Associazione in par-
ticolare ritiene che la previsione dei 
diritti di titolarità dei token - in-

formazioni digitali che conferiscono 
un diritto a un determinato sogget-
to - sulle cripto-attività detenute dai 
clienti sia un’evoluzione significativa 
che consentirà una reale tutela della 
clientela attraverso controlli adegua-
ti da parte delle Autorità di vigilanza, 
finora di difficile realizzazione. 

Anasf condivide altresì la scelta 
del legislatore di stabilire specifiche 
autorizzazioni per ciascun emitten-
te di token, nonché la previsione che 
i consumatori siano informati, pri-
ma di porre in atto l’acquisto, sulle 
caratteristiche e sui rischi delle 
cripto-attività che intendono acqui-
stare, attraverso l’obbligo per gli 
emittenti, antecedente alla quotazio-
ne di una cripto-attività sulla propria 
piattaforma di negoziazione, di pub-
blicare un documento informativo 
«White Paper» di carattere generale. 
Relativamente alla consulenza sul-
le cripto attività, Anasf condivide la 
previsione che stabilisce che per ga-
rantire la tutela dei consumatori, i 
fornitori di servizi per le cripto-atti-
vità che forniscono consulenza devono 
effettuare una valutazione prelimina-
re delle esperienze, delle conoscenze, 
degli obiettivi e della capacità dei lo-
ro clienti di sostenere le perdite. In 
particolare l’Associazione apprezza 
l'avvertenza sui rischi che deve in-

dicare chiaramente la possibilità di 
perdere la totalità del denaro investi-
to o convertito in cripto-attività. 

Anche la Banca centrale europea 
guarda al futuro. La Bce ha infatti 
pubblicato un rapporto approfondito 
sulla possibile emissione di un eu-
ro digitale, con una consultazione 
pubblica avviata lo scorso ottobre. 
Anasf nelle osservazioni inviate alla 
Bce in risposta alla consultazione ha 
specificato che l’euro digitale deve 
divenire uno strumento sostitutivo 
della moneta contante e della mo-
neta elettronica e va concepito come 
una vera e propria valuta, diversa-
mente dal Bitcoin che è invece da 
considerarsi un prodotto finanziario. 
L’euro digitale a giudizio dell’Asso-
ciazione deve costituire un beneficio 
specifico per il cittadino, soprattut-
to se si considera che la scelta di 
introdurre l’euro digitale potrebbe 
rendere inefficienti le carte di cre-
dito. Una sfida associata all’utilizzo 
dell’€digitale è altresì la capacità 
di rendere le reti di telecomunica-
zione efficienti e sufficientemente 
diffuse sul territorio, unitamente al-
la previsione di un «borsellino» che 
ne consenta un utilizzo sicuro per 
l’utente. Anasf ritiene inoltre che 
per rendere l’euro digitale accessi-
bile a chiunque, indipendentemente 

dall’età, si possa disporre l’utilizzo 
di uno strumento simile alle carte 
prepagate o un token fisico vero e 
proprio, che consenta l’utilizzo del-
la valuta digitale anche a persone 
più anziane e anche in modalità 
offline. Per l’Associazione l’emissio-
ne e la regolamentazione dell’euro 
digitale deve essere effettuata dalla 
Bce e dalle banche centrali nazionali 
con piena corrispondenza con l’eu-
ro. Deve essere chiaro per i cittadini 
europei che non si tratta di una valu-
ta che si aggiunge all’euro, ma della 
medesima valuta. Contante e euro 
digitale dovranno coesistere fino ad 
arrivare nel tempo ad un sistema in-
teramente digitale. 

Per Anasf è fondamentale che l’eu-
ro digitale non venga concepito dai 
cittadini come una forma di investi-
mento e a tal fine ritiene necessarie 
norme europee cogenti che prevedano 
l’efficientamento del sistema e forme 
di comunicazioni valide ed efficaci. 
Anasf ha inoltre posto l’accento sulla 
necessaria nominatività del sistema, 
fondamentale per contrastare proble-
mi di evasione, pur consapevole che 
tale aspetto possa creare resistenze 
da parte di chi non apprezza l’uti-
lizzo dei propri dati da parte delle 
autorità di vigilanza. (riproduzione 
riservata)

La svolta digitale dell’Ue
Commissione Ue e Bce hanno avviato due consultazioni per 
regolamentare le cripto attività e proporre la creazione di un € digitale
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di Francesca Pontiggia

C
ontinua nel 2021 
l’impegno dell’As-
sociazione per of-
frire agli iscritti 
un aggiornamento 

professionale di qualità, at-
traverso la realizzazione di 
webinar formativi, organiz-
zati per rispondere in modo 
efficiente alla normativa che 
ha fermato le attività in pre-
senza.
Grazie alla collaborazione 
con Goldman Sachs Asset 
Management e J.P. Morgan 
Asset Management, ver-
ranno promossi nella prima 
parte dell’anno 19 appunta-
menti da remoto che com-
prenderanno – e qui ne an-
ticipiamo alcuni – diverse 
novità sia nei contenuti, che 
nella struttura, a differenza 
dei webinar 2020.
Quest’anno la formazione ve-
drà al centro temi all’avan-
guardia, come sottolinea 
Fabio di Giulio, responsabile 
dell’Area Formazione dei cf e 
Rapporti con Efpa e le uni-
versità: «Abbiamo lavorato a 
stretto contatto con il grup-
po di lavoro del Comitato 
esecutivo per realizzare una 
proposta formativa targa-

ta Anasf, che oggi si arric-
chisce con nuovi argomenti 
e docenti in esclusiva per 
l’Associazione». Sottolineando 
l’opportunità rappresentata 
dalla formazione online, Di 
Giulio prosegue: «Gli eventi 
in presenza, come i nostri 
seminari, sono da sempre 
un’occasione fondamentale 
per Anasf per raggiungere 
i soci di tutta Italia e rap-
presentano un momento im-
portante della vita associa-
tiva perché consentono uno 
scambio proficuo e virtuoso 
di idee, esperienze e punti di 
riflessione tra i partecipanti, 
oltre che di contatto diretto 
con l’Associazione. Questa 
situazione di emergenza non 
ci ha fermati: l’obiettivo che 
ci siamo posti con la realiz-
zazione dei webinar 2021 
è proprio quello di compen-
sare la distanza fisica, con 
incontri online che permet-
tano ai consulenti finanziari 
iscritti di interagire con noi 

attraverso una live chat, che 
raccoglierà dubbi e commen-
ti durante l’incontro, e una 
tavola rotonda di confronto 
tra i relatori».
I lavori per la programma-
zione 2021 sono iniziati con 
l’invio di un questionario a 
tutti i soci che ha permesso 
ad Anasf di raccogliere i fab-
bisogni formativi e le prefe-
renze su modalità e formato 
di erogazione degli appunta-
menti online. 

Le oltre 820 risposte rac-
colte sono state la bussola 
da seguire per tutti gli step 
successivi, a partire dalla 
proposta di titoli inviata ai 
Comitati territoriali affin-
ché si esprimessero sui temi 
da trattare quest’anno nel-
la loro regione. In termini 
di rinnovamento dell’offer-
ta formativa, si è lavorato 
all’ampliamento del panel di 
relatori e sono stati coinvolti 
diversi nuovi docenti, quali 

Ugo Lassini dell’Università 
Cattolica di Milano, con un 
titolo dedicato alla figura del 
cliente imprenditore, Mauri-
zio Mantovani di Concentric 
Srl, con un focus sul «Consu-
lente coach», e Luca Mazzuc-
chelli, psicologo e psicotera-
peuta. 
Tante le novità anche nei 
temi trattati dai docenti che 
collaborano da tempo con 
Anasf, suddivisi in tre ma-
croaree che approfondiranno 
argomenti di scenario, di con-
tenuto tecnico e trasversali a 
più discipline. Alcuni titoli, 
come ad esempio «La prote-
zione al servizio della piani-
ficazione finanziaria» a cura 
di Andrea Carbone di PRO-
GeTICA o «La costruzione di 
portafoglio» di Ugo Pomante 
dell’Università di Roma Tor 
Vergata, sono stati inseriti 
appositamente per risponde-
re alle richieste espresse da 
numerosi soci nel questiona-
rio sulla formazione.

I webinar della prima parte 
dell’anno saranno espres-
samente rivolti ai soci delle 
regioni in cui Anasf è solita 
svolgere i seminari in pre-
senza, salvo aperture agli 
associati di altri territori 
gestite direttamente dagli 
uffici di Milano. Le iscrizioni 
verranno chiuse al raggiun-
gimento del tetto massimo di 
adesioni.
Tutti i temi saranno sottopo-
sti a Efpa perché siano accre-
ditati per il mantenimento 
annuale della certificazione 
per tre ore e gli appuntamen-
ti online si concluderanno 
con un test di verifica valido 
ai fini del Regolamento In-
termediari Consob. Per non 
perdere le tappe 2021 della 
formazione Anasf, che saran-
no pubblicate nella sezione 
formazione/webinar, visitare 
il sito www.anasf.it che sarà 
aggiornato non appena defi-
niti gli incontri. (riproduzio-
ne riservata)

Anasf training 2021
Focus sulla formazione che si svolgerà nella prima parte dell’anno 
in modalità online con nuovi docenti, temi inediti e modalità rinnovate

 

 

di Paola Manfredi

Sempre in ambito di aggiornamento profes-
sionale, uno degli argomenti di maggior 

interesse per la formazione dei consulen-
ti finanziari è rappresentato dalla finanza 
comportamentale. Di recente Ruggero Bertelli, 
Professore dell’Università degli Studi di Siena 
e relatore ai seminari e 
webinar Anasf, ha scritto 
un libro che approfon-
disce proprio questo 
argomento, dal titolo La 
collina dei ciliegi, edita-
to da Wall Street Italia. 
Il manuale è dedicato 
non solo ai professionisti 
del settore, ma anche ai ri-
sparmiatori che vogliono 
capire realmente quale sia 
il ruolo giocato dal cf nel 
sistema economico-finan-
ziario italiano.  

Il libro inizia raccontando 
storie realmente accadute, 
declinate attraverso l’inter-
pretazione dalla finanza 
comportamentale, per poi 
spiegare come le linee guida 
di questa disciplina possano essere sistemati-
camente applicate agli eventi straordinari che 
intercettano la vita quotidiana di tutti noi. La 
crisi del 2008, prima, e l’emergenza sanitaria 
Covid-19, poi, sono stati due casi di studio 
piuttosto rilevanti per la finanza comporta-
mentale. Dalle crisi mondiali sono emersi i 
punti di forza di questa scienza applicata al-
la professione di consulente finanziario, come 
ad esempio la capacità di descrivere con ra-
zionalità gli eventi e aiutare i professionisti a 

leggere correttamente quello che sta accaden-
do, mitigando l’effetto di incertezza e paura e 
generando nei professionisti una forte capacità 
di analisi, di argomentazione e un equilibra-
to atteggiamento mentale. Tutte qualità utili 
per arginare il fattore emotivo che può en-
trare in gioco in questi momenti di maggiore 
turbolenza. L’interpretazione corretta dei dati 

e di ciò che sta accadendo, 
attraverso la luce della psi-
cologia cognitiva, serve al 
cf per comunicare sicurez-
za, chiarezza e capacità di 
scelta al risparmiatore. 
Ma non solo: la discipli-
na è utile all’operatore 
per aiutare i risparmia-
tori a superare i propri 
limiti e distorsioni cogni-
tive, facendo emergere il 
ruolo fondamentale che 
egli ricopre nei proces-
si legati alle scelte di 
investimento delle per-
sone. Partendo dalla 
costruzione di una «ar-
chitettura delle scelte», 
il consulente si afferma 
quale punto di riferi-
mento indispensabile 

per coloro che intendono intraprendere pro-
getti di vita ambiziosi e nei quali credere con 
fermezza.

Nel testo si legge: «Tutti possiamo vivere una 
vita luminosa e più fragrante. Tutti possiamo 
liberarci della prudenza stagnante delle nostre 
rassicuranti abitudini. Tutti possiamo corre-
re sulla collina dei ciliegi e veder la mattina. 
Abbiamo però bisogno di un piccolo aiuto». (ri-
produzione riservata)

Finanza comportamentale: il futuro dei cf
 

 

di Paola Manfredi

Grazie al forte impegno di Anasf per far estendere anche alla 
categoria di consulenti finanziari i finanziamenti garantiti 

dal Fondo di Garanzia, dallo scorso 19 novembre i cf possono 
presentare le richieste di finanziamento. Di recente il Governo 
italiano, con la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 «Bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», ha pro-
rogato al 30 giugno 2021 il termine ultimo per l’inoltro delle 
domande, che devono essere veicolate tramite banche e confi-
di convenzionati con il Fondo. Le procedure per inoltrare le 
richieste sono snelle e veloci: in tempi rapidi vengono verifica-
ti i requisiti di accesso e adottata la delibera dal Consiglio di 
gestione. Il cf viene informato via e-mail sulla presentazione 
della domanda e sull’adozione della delibera.
A inizio anno il Governo è intervenuto inoltre con il dl 3 del 
15 gennaio 2021 – il cosiddetto dl Riscossione - recante mi-
sure urgenti in materia di accertamento, riscossione, nonché 
adempimenti e versamenti tributari, approvato il 21 gennaio 
dal Consiglio dei Ministri. Il nuovo dl ha rivisto i termini per 
la notifica di alcune tipologie di atti che già erano stati proro-
gati dall’art. 157 del dl 24 del 2020. Nello specifico gli atti di 
accertamento, di contestazione, di irrogazione delle sanzioni, 
di recupero dei crediti di imposta, di liquidazione, di rettifi-
ca e liquidazione e gli avvisi bonari, per i quali i termini di 
decadenza scadevano tra l’8 marzo 2020 ed il 31 dicembre 
2020, devono sempre essere emessi entro il 31 dicembre 2020 
ma, a seguito delle modifiche apportate dal dl in discussio-
ne dovranno essere notificati a partire dal 1° febbraio 
2021 e fino al 31 gennaio 2022. Inoltre è stata prorogata 
la sospensione dei versamenti relativi alle somme dovute in 
relazione alle cartelle di pagamento e degli avvisi di accerta-
mento. A seguito del dl i versamenti sono sospesi dall’8 marzo 
2020 fino al 31 gennaio 2021. I versamenti oggetto di sospen-
sione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese 
di febbraio 2021.
I dettagli sui Decreti sono visibili nel menu laterale del sito 
Anasf, sotto la voce «Covid-19». (riproduzione riservata)

Covid19: aggiornamenti 
Anasf per i professionisti
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di Arianna Porcelli

È 
rivolto a tutti i consu-
lenti finanziari, non 
solo ai certificati Efpa 
e soci Anasf, il proget-
to formativo online 

sui temi Esg ideato dall’Associa-
zione e realizzato da Sda Bocco-
ni School of Management su una 
piattaforma di distance learning 
per rispondere alle necessità dei 
cf di accrescere il proprio baga-
glio di conoscenze e competenze 
sulla finanza green.
«Il percorso di preparazione alla 
Certificazione Efpa ESG Advisor 
ha preso avvio», dice Maria De-

bora Braga, professore ordinario 
di economia degli intermediari 
finanziari e direttore scientifico 
del progetto ideato da Anasf-
Efpa-SDA Bocconi, «i primi 
partecipanti hanno avuto la pos-
sibilità di apprendere gli artico-
lati contenuti degli otto moduli 
formativi richiesti dal percorso 
in tema di Finanza Sostenibile 
e Investimenti Esg. L’iniziativa 
parte con un focus sulla finan-
za e gli investimenti sostenibili 
inseriti nella cornice più ampia 

dello sviluppo delle tematiche 
green e delle più importanti azio-
ni intraprese sul tema dei policy 
makers (Green Deal, Accordo 
di Parigi…), approfondisce poi 
i fondamentali economici degli 
investimenti Esg, illustrando 
come le caratteristiche ambien-
tali, sociali e di governance degli 
emittenti abbiano implicazioni 
per performance e rischio di 
asset azionari e obbligazionari. 
Il corso prosegue con l’indagine 
sui differenti approcci strategici 

in cui può concretizzarsi l’inve-
stimento Esg e con l’esame del 
comportamento dei prodotti di 
risparmio gestito che incorpo-
rano simili approcci, così come 
di appositi benchmark Esg che 
vogliono costituire una valida 
proxy di quelle strategie. Infine 
viene fornita una chiara rap-
presentazione degli impatti 
di tipo normativo-regolamen-
tare dell’integrazione degli 
aspetti Esg nelle proposte/
raccomandazioni di investi-

mento alla clientela».
È un fatto che investire imple-
mentando i criteri Esg generi 
rendimenti più stabili nel medio 
e lungo termine, ma quali sono 
gli strumenti e gli atteggiamenti 
virtuosi per rimanere al passo? 
«È necessario che la nostra ca-
tegoria abbia una conoscenza 
a 360° su questi nuovi trend di 
mercato, così da poter gestire 
al meglio le richieste sempre 
più specifiche della clientela. È 
importante saper presentare ai 

clienti gli obiettivi che stanno 
alla base degli investimenti so-
stenibili, perseguendo modelli di 
sviluppo che non guardino solo 
al business fine a sé stesso ma 
al cuore della tematica e al suo 
impatto sulla società e sull’am-
biente» ha commentato Luigi 
Conte, presidente di Anasf. 
«L’emergenza sanitaria ha reso 

ancora più urgente la questione 
della sostenibilità, stimolando 
la sensibilità di tutti sui temi 
Esg, soprattutto dei governi che 
stanno cominciando a porre la 
giusta attenzione al tema. È 
convinzione di Anasf che il si-
stema finanziario oggi rappre-
senti una soluzione per uscire 
dalla crisi innescata dalla pan-
demia, facendo leva anche su 
questo tipo di sensibilità, per 
trainare la ripresa del Paese 
nei prossimi mesi. L’Associazio-
ne, da sempre attenta a questi 
temi, non ha perso l’occasione 
e ha spiegato le vele per essere 
parte attiva di questo processo 
di cambiamento, anche realiz-
zando un percorso formativo in 
collaborazione con Sda Bocconi, 
utile ai colleghi professionisti 
per accrescere le loro competen-
ze sulla finanza green. Il nostro 
obiettivo è guidare la categoria 
verso un futuro sostenibile per i 
colleghi e i cittadini di domani», 
ha concluso il presidente Conte.
Per coloro che sceglieranno di 
svolgere l’esame e lo supereran-
no, la partecipazione al corso è 
valevole per l'assolvimento de-
gli obblighi di formazione con-
tinua e sviluppo professionale 
previsti da Consob e Ivass. Per 
maggiori informazioni visitare 
il sito Anasf, alla sezione For-
mazione/Corso Finanza Soste-
nibile e Investimenti Esg, o scri-
vere all’indirizzo email info@
anasf-servizi.it. 
Sul sito www.efpa-italia.it, alla 
sezione Certificazioni/Esg, il ca-
lendario delle sessioni d’esame 
per il primo semestre 2021 -che si 
svolgeranno da remoto ogni ulti-
mo venerdì del mese a partire da 
fine gennaio- e il dettaglio delle 
modalità di iscrizione all’esame 
e i costi per sostenere la prova. 
(riproduzione riservata)

A vele spiegate
Sono oltre 400 le iscrizioni al corso in tema di Finanza Sostenibile e 
Investimenti Esg realizzato da SDA Bocconi e Anasf Servizi & Formazione
 

 

Anasf ha partecipato alla consultazione Eiopa 
riguardante l’Articolo 8 del Regolamento Ue in 

materia di tassonomia, che prevede lo sviluppo di 
coefficienti rilevanti dal punto di vista ambientale 
che vanno obbligatoriamente pubblicati dalle im-
prese assicurative nel rendiconto non finanziario 
previsto dalla Non-Financial Reporting Directive 
– NFRD.
L’Associazione si è espressa a favore dell’utilizzo 
di un coefficiente che si basi sugli investimen-
ti sostenibili e che tenga conto di quelli effettuati 
dalle imprese di assicurazione in attività econo-
miche, qualificate come sostenibili per l’ambiente. 
Ritiene altresì opportuna una differenziazione dei 
coefficienti per i contratti unit e index lindex, consi-
derato che hanno caratteristiche peculiari rispetto 
alle altre tipologie di strumenti e che hanno una 
significativa rilevanza nei bilanci degli assicurato-
ri ramo vita. È importante inoltre che assicuratori 

e riassicuratori utilizzino il medesimo linguaggio 
per operare una corretta divisione del rischio e che 
vengano previsti obblighi analoghi e medesime in-
formazioni, in modo da garantire il level playing 
field.  Relativamente al quesito sul costo della con-
sulenza, Anasf ha informato Eiopa che in Italia è 
previsto l’obbligo di consulenza nella distribuzione 
dei prodotti IBIP, che generalmente si svolge all’in-
terno del più ampio contesto della prestazione del 
servizio di consulenza in materia di investimenti 
(MiFID) e che prevede il riconoscimento per i con-
sulenti finanziari di pagamenti diretti dai clienti 
sotto forma di commissioni esplicite. Infine, Anasf 
si è espressa anche sulla retroattività dei requisiti 
di pubblicità degli indicatori di performance Esg, 
non ritenendola opportuna ma considerando in-
vece corretta la possibilità delle imprese di inserire 
su base volontaria informazioni e dati passati. (ri-
produzione riservata)

Call for advice per un futuro sostenibile

Luigi Conte, presidente Anasf
Maria Debora Braga, 

professoressa Sda Bocconi

di Leonardo Comegna

È stata pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale la legge di Bilancio 2021 
(n. 178/2020). Per la concreta attua-

zione delle novità sono previsti 176 decreti 
interministeriali da emanarsi entro la fine 
di febbraio. Le principali novità:
Fondo esonero contributi. È stato 
istituito, per l’anno 2021, un apposito Fondo 
per l’esonero dai contributi previdenziali, con 
una dotazione finanziaria iniziale di 1.000 
milioni di euro, destinato ai lavoratori auto-
nomi iscritti alle gestioni previdenziali Inps 
che abbiano percepito nel periodo d’imposta 
2019 un reddito complessivo non superiore 
a 50mil di euro e che abbiano subìto un calo 
del fatturato nell’anno 2020 non inferiore al 
33% rispetto a quelli dell’anno 2019 (art. 1, 
commi 20, 21 e 22, legge 178/2020).
Proroga Cig Covid. La legge di Bilancio 
(art. 1, commi 299-303, 305-308 e 312-314) 
prevede la concessione di altre 12 settimane 
per i trattamenti di cassa integrazione or-
dinaria e in deroga previsti in conseguenza 
dell’emergenza Covid-19. Tali 12 settimane 
(gratuite) costituiscono la durata massi-
ma che può essere richiesta con causale 
Covid-19 e devono essere collocate nel pe-
riodo ricompreso tra il: 1° gennaio e il 31 
marzo 2021 per i trattamenti di cassa inte-

grazione ordinaria; 1° gennaio e il 30 giugno 
2021 per i trattamenti di assegno ordinario 
e di cassa integrazione in deroga.
Proroga moratoria Pmi. L’art. 1, commi 
da 248 a 254, proroga al 30 giugno 2021 la 
moratoria straordinaria per le Pmi, previ-
sta dall’articolo 56 del Decreto Cura Italia 
(dl 18/2020). Per i lavoratori autonomi do-
tati di partita Iva già ammessi alle misure 
di sostegno, la proroga è automatica, sal-
vo esplicita rinuncia da far pervenire alla 
banca entro il 31 gennaio 2021. 
Versamenti volontari. In deroga alla vi-
gente normativa (art. 8, comma 3 del dlgs 
184/1997), i versamenti dei contributi vo-
lontari all’Inps, dovuti per il periodo dal 31 
gennaio al 31 dicembre 2020, sono consi-
derati validi anche se effettuati in ritardo, 
purché entro i due mesi successivi e den-
tro il 28 febbraio 2021 (art. 13-undecies, dl 
137/2020 conv. in legge 176/2020).
Opzione donna. È confermata la proroga 
per tutto il 2021. Il meccanismo permette 
alle donne lavoratrici di ritirarsi, con un 
minimo di 35 anni di contribuzione a 59 
anni (58 le dipendenti) accettando il calcolo 
«contributivo». Ripescate dunque le cf na-
te nel 1962. Va qui precisato che il calcolo 
della rendita con il metodo «contributivo» 
risulta meno vantaggioso di quello «retri-
butivo». La scelta è parecchio penalizzante 

perché il contributivo genera spesso una 
importante riduzione dell'assegno, intorno 
al 20-30%. Non va infine dimenticato che 
chi utilizza «Opzione donna» per riscuotere 
l’assegno dell’Inps deve attendere 18 mesi 
(la cosiddetta finestra).
L’Ape sociale. È stata prorogata ancora 
di un anno, fino al 31 dicembre 2021. Ai 
lavoratori che al compimento del requisi-
to anagrafico dei 63 anni vi aderiscono, è 
riconosciuta un'indennità per una dura-
ta pari al periodo intercorrente tra la data 
di accesso al beneficio e il conseguimento 
dell'età richiesta per la pensione di vecchia-
ia. L’indennizzo è pari all'importo della rata 
mensile della pensione calcolata al momento 
dell'accesso alla prestazione (non soggetta a 
rivalutazione) e non può superare l'importo 
massimo mensile di 1.500 euro. La speciale 
indennità spetta a condizione che l’interes-
sato: assista, al momento della richiesta e 
da almeno 6 mesi, il coniuge o un paren-
te di primo grado convivente con handicap 
in situazione di gravità e sia in possesso 
di un'anzianità contributiva di almeno 30 
anni; presenti una riduzione della capaci-
tà lavorativa, accertata dalle competenti 
commissioni per il riconoscimento dell'in-
validità civile, almeno pari al 74% e sia in 
possesso di un'anzianità contributiva di al-
meno 30 anni. (riproduzione riservata)

Novità legge di Bilancio
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I circa 1.700 miliardi di euro parcheggiati tra 
depositi e conti correnti da parte degli italia-
ni saranno il punto da cui ripartire quando 

finalmente lo stallo imposto dal virus sarà dav-
vero alle spalle? Come tappa iniziale del processo 
di riavvio dell’economia italiana in questi mesi 
si fa spesso riferimento a capitali che dovrebbe-
ro giungere dall’alto, con il piano di Recovery, 
oppure con il prestito Mes o ancora altri cana-
li che perlopiù fanno riferimento all’Europa e al 
supporto che da quel fronte dovrebbe giungere 
per il rilancio del Paese. Certamente sarà an-
che così, con i pro e i contro che ne deriveranno 
in termini di condizionalità da rispettare per ri-
cevere quei prestiti e impegni da adempiere sia 
per richiederli che poi per restituirli. Ma un ruo-
lo importante, forse decisivo, potrebbero averlo i 
risparmi stessi degli italiani. Stimati a fine 2020 
in circa 1.700 miliardi, si diceva, e che sono al 
momento stagnanti e improduttivi. Mentre se 
impiegati nell’economia reale possono interpreta-
re un ruolo per reimpostare lo sviluppo ma anche 
nel creare ricchezza per gli investitori. 
Come si ripete spesso l’Italia è un paese dove pro-
liferano piccole e medie imprese che sono state 
capaci con i loro prodotti di farsi largo sui mer-
cati. In generale le aziende italiane dispongono 
di processi produttivi originali, capacità di in-
novare, ma anche di esportare in altri mercati. 
Per contro soffrono mediamente di carenza di ca-
pitali propri e di una gestione accentrata nelle 
mani della famiglia, con poco spazio ai manager. 
Durante la pandemia è emerso che le aziende ge-
stite in maniera professionale stanno navigando 
meglio tra le difficoltà, correggendo il tiro nei pro-
cessi produttivi con la necessaria tempestività. 
Per quanto riguarda i capitali, la necessità per le 
Pmi di accedere a forme di finanziamento diffe-

renti dal tradizionale canale bancario, alle prese 
con altri gravi problemi, per fortuna si incrocia 
con un crescente interesse dei privati a investire 
parte delle loro risorse in strumenti alternativi, 
come private equity e private debt, che guardano 
anche a società non quotate. E in questo anche gli 
incentivi fiscali, laddove previsti, sono uno stimo-
lo in più a far uscire i soldi dalle tasche, o meglio 
dai parcheggi di cui si parlava poco prima. 
In Italia la formula più conosciuta, e che nel 2018 
ha avuto anche una certa fortuna, è quella dei 
Piani individuali di risparmio o Pir, che la scorsa 
estate è stata rielaborata giungendo all’introdu-
zione dei Pir Alternativi, strumento che mira ad 
accompagnare gli italiani verso investimenti di 
lungo termine, minimo cinque anni, in imprese 
italiane non quotate o in Pmi quotate a Piazza 
Affari. E in questi giorni si discute sull’oppor-
tunità di prevedere un ulteriore incentivo che 
consisterebbe in un credito di imposta fino al 20% 
di quanto investito in caso di perdite al termine 
dei cinque anni. Si tratta di una protezione in più 
che opererebbe solo per gli investimenti effettuati 
nel 2021 e che si giustificherebbe con le difficol-
tà del momento. In questo modo i Pir Alternativi 
si presenterebbero come un ponte ideale per con-
vincere quegli investitori che tengono il risparmio 
depositato su conti correnti, ampiamente infrut-
tuoso, a trasferirlo verso forme di investimento 
potenzialmente remunerative, in una fase in cui 
le imprese necessitano di robuste ricapitalizzazio-
ni e nuovi finanziamenti. È un esempio di cosa si 
sta facendo per invertire una tendenza pericolosa: 
risparmio ingessato e imprese a rischio di impas-
se, o peggio. Per gli investitori un’opportunità per 
uscire dai sentieri abituali, ormai privi di appeal 
quanto a rendimenti ma pieni di rischi, anche se 
ancora poco percepiti. (riproduzione riservata)

Portafogliodi Lucio Sironi

Il ponte ideale dei Pir Alternativi

a cura di 
Marina Maghelli, 

consigliere 
d’amministrazione 

Efpa Italia

L
a storia degli inve-
stimenti conside-
rati etici inizia nel 
1928 con il Pioneer 
Fund di Boston, che 

proponeva prodotti finanziari 
privi di coinvolgimento con 
l’industria delle armi, del 
gioco d'azzardo e del tabac-
co. In un’ipotetica linea del 
tempo, passiamo poi alla fine 
degli anni 60, quando l’anti 
militarismo e l’affermazione 
dei diritti civili portarono a 
chiedere prima l’esclusione 
di aziende con legami com-
merciali con il Sud Africa 
dell’Apartheid e poi di impre-
se coinvolte nella Guerra del 
Vietnam. Per l’effettivo conio 
del termine Esg si è dovuto 
attendere tuttavia il 2005, 
quando, per volere del Segre-
tario Generale delle Nazioni 
Unite Kofi Annan, vennero 
lanciati i Principi per l'Inve-
stimento Responsabile, nati 
dalla consapevolezza che 
questioni non finanziarie po-
tevano avere un impatto di-
retto sulle performance.

Se il concetto di investimen-
to sostenibile non è quindi 
recente, è pur vero che solo 
negli ultimi anni tale trend è 
radicato e cresciuto nell’inte-
resse degli investitori, com-
plice il maggiore supporto 
istituzionale che ha portato 
ad iniziative quali l’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Soste-
nibile (2015), l’Accordo di Pa-
rigi (2016) e il Piano d'azione 
per finanziare la crescita so-
stenibile della Commissione 
Europea (2018). 
La dimensione del fenome-
no è divenuta tale da esse-
re considerato, secondo un 
recente report di Pricewa-
terhouseCoopers, «lo svi-

luppo più significativo nella 
gestione del risparmio dalla 
creazione dei fondi indiciz-
zati quotati due decenni fa, 
che rimodellerà la finanza 
proprio come hanno fatto i 
fondi passivi». Di fatto, nel 
solo terzo trimestre 2020, 
stando ai dati Morningstar, 
sono stati lanciati nel mon-
do 166 nuovi strumenti con 
caratteristiche Esg. Un’of-
ferta chiamata a rispondere 
ad un aumento sostenuto 
della domanda verso questo 
tipo di prodotti, soprattutto 
in Europa dove PwC prevede 
che entro il 2025 il 57% degli 
asset allocati in fondi di in-
vestimento sarà veicolato su 

strumenti che considerano 
fattori Esg.
Un’ulteriore spinta è giunta 
dal settore corporate. Che 
sia in risposta alle richieste 
degli investitori o una pre-
sa di consapevolezza dopo le 
perturbazioni causate dalla 
pandemia, è un fatto che le 
aziende, tra cui spiccano Vol-
kswagen e Apple, si stiano 
mobilitando per collegare i 
criteri di remunerazione del-
le figure dirigenziali al rag-
giungimento di obiettivi Esg.
Mentre appare chiaro che 
l’onda Esg sia ormai una 
realtà in consolidamento, 
è altrettanto fondamenta-
le assicurarsi che vi sia la 

giusta comprensione delle 
dinamiche che costituiscono 
un investimento sostenibile. 
In particolare per i profes-
sionisti del risparmio che 
devono dimostrare di posse-
dere le competenze adegua-
te, non solo in relazione agli 
strumenti ma anche nella 
trasmissione di informazioni 
ad una clientela sempre più 
esigente. Per questo Efpa, in 
collaborazione con Anasf e 
Sda Bocconi School of Mana-
gement, ha lanciato un nuo-
vo percorso di certificazione, 
complementare ai tradizio-
nali livelli proposti da Efpa, 
che affronta tutti gli aspetti 
legati alla sfera Esg. Dopo 
l’annuncio avvenuto alla fine 
dello scorso anno, è stato 
definito il calendario delle 
sessioni d’esame Esg Advisor 
per il primo semestre 2021 
che si svolgeranno da remoto 
ogni ultimo venerdì del mese 
a partire dal 29 gennaio. (ri-
produzione riservata)

L’onda lunga Esg
Mentre gli investimenti sostenibili guadagnano mercato, prende il via la 
nuova certificazione Efpa Esg Advisor. Prima sessione d’esame: 29 gennaio

di Arianna Porcelli

Sono disponibili sul sito 
www organismocf it tutti 
i dettagli per le sessioni 

d’esame del primo semestre 
dell’anno per l'iscrizione all’Or-
ganismo di vigilanza e tenuta 
dell’albo unico dei consulenti fi-
nanziari. 
A partire da febbraio, sono nu-
merose le date disponibili per 
le prove valutative che si ter-
ranno tutte con modalità di 
svolgimento a distanza con 
procedure come previste da 
bando. È possibile presentare 
le domande di partecipazio-
ne utilizzando esclusivamente 
l’applicazione disponibile sul 
portale di Ocf, entro i termini 
indicati per ogni appello. 
L’invio della candidatura è su-
bordinato al possesso, da parte 
dell’aspirante cf, di un personal 
computer per lo svolgimen-
to della prova valutativa e al 
versamento del contributo pre-
visto per iscriversi all’esame. Il 
bando completo, con tutti i re-
quisiti tecnici per l’ammissione 
all’esame, le date programma-
te e le scadenze per l’iscrizione 
agli appelli, è disponibile sul si-
to dell’Organismo. 
La prova, strutturata in for-
mula di quiz, si compone di 60 
domande teorico-pratiche a ri-

sposta multipla di cui 20 da 1 
punto e 40 quesiti da 2 punti, 
in cui rientrano 12 quesiti pra-
tici. L’esame verrà considerato 
superato con un punteggio non 
inferiore a 80/100. Le domande 
toccheranno diversi argomenti: 
dal diritto del mercato finan-
ziario al diritto tributario, 
previdenziale, fino a quello as-
sicurativo, per citare alcune 
delle materie che saranno og-
getto della valutazione.
I futuri professionisti della pia-
nificazione strategica possono 
accedere nel sito all’area riser-
vata «Aspiranti consulenti», 
nella quale è possibile trovare 
tutte le informazioni sulla pro-
cedura di presentazione della 
domanda, sui contenuti oggetto 
dell’esame da sostenere, oltre 
a una simulazione della prova 
e a una piattaforma eLearning 
che permetterà ai candida-
ti di prepararsi in autonomia 
all’esame.
Per valorizzare e far conoscere 
la professione del consulen-
te finanziario, sul sito di Ocf 
è disponibile anche la nuova 
campagna di comunicazione 
istituzionale, denominata «Ocf 
2020 - Conviene farsi accompa-
gnare da chi ha a cuore la tua 
serenità», disponibile anche sul 
canale YouTube. (riproduzione 
riservata)

Le date per diventare  
consulente finanziario


